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  Ritorno a Dio
con tutto il cuore

Iniziamo oggi il tempo di Quaresima, occasio-
ne propizia di conversione e di ritorno a Dio
con tutto il cuore, nella sincerità e nella verità.
Le letture di questa domenica ci suggeriscono
gli atteggiamenti fondamentali per camminare
incontro al Signore. Il profeta Isaia ci sprona a
un digiuno autentico e a una quotidiana ricer-
ca di Dio. Anche la pratica religiosa del digiu-
no, infatti, se sganciata dalla vita quotidiana e
dalle sue scelte rimane esercizio sterile, incapa-
ce di convertire i cuori anche di coloro che
«bramano la vicinanza di Dio». L'apostolo Pao-
lo, poi, ci invita a non temere il momentaneo
peso delle nostre tribolazioni. Coloro infatti che
sostengono lo sguardo sulle cose invisibile di
giorno in giorno vengono rinnovati nell’uomo
interiore dalla grazia di Dio. E così, anche se il
nostro corpo esteriore si va disfacendo, quello

PROPOSTE QUARESIMA  2024
OGNI LUNEDÌ ORE 8.20

IN CHIESA PARROCCHIALE
S.Rosario - Lodi e S.Messa

OGNI MERCOLEDÌ ORE 8.30
A ORIANO

S.Rosario e S.Messa - segue
Adorazione Eucaristica fino alle 10.00

OGNI GIOVEDÌ ORE 8.20
IN CHIESA PARROCCHIALE

Adorazione Eucaristica - Lodi e S.Messa

OGNI VENERDÌ: VIA CRUCIS
ore 7.35 preghiera per i ragazzi

delle scuole medie nella chiesa
dell'Istituto don Guanella

ore 9.00 in chiesa parrocchiale
ore 16.45 in chiesa per i ragazzi
ore 20.30 in chiesa parrocchiale

(tranne il primo venerdì di Quaresima)
OGNI SABATO POMERIGGIO

DALLE ORE 15.30 ALLE ORE 17.00
IN CHIESA PARROCCHIALE

Adorazione Eucaristica personale
e possibilità di SS.Confessioni

interiore si rinnova, «perché ciò che è mortale
venga assorbito dalla vita» (2Cor 5,4). La no-
stra esistenza è un cammino nella fede e non
ancora in visione, pieni di fiducia e nello sforzo
di essere a lui graditi. Le tentazioni di Gesù nel
deserto, ricordate dall’evangelista Matteo - la
seduzione dell’avere, del potere e del successo -
sono da lui vinte con il totale affidamento alla
potenza della Parola, che sola può dare la forza
di lottare e di uscirne vittoriosi. La Parola di
oggi è dunque un forte richiamo alla vigilanza
sul tempo presente, alla conversione del cuore
attraverso l’ascolto obbediente alla Parola di
Dio, alla perseveranza nella vita nuova che vie-
ne dal Vangelo ed è grazia. Come discepoli di
Gesù siamo chiamati a entrare nel deserto: luo-
go di prova, di lotta, ma anche di intimità e di
conoscenza dell’amore di Dio.
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Assemblea liturgica
ALL'INIZIO DI QUARESIMA

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle carissimi, il Signore ci chiama a
intraprendere il cammino della Quaresima «con vo-
lonterosa letizia»: con fede, disponiamo il nostro
spirito al pentimento e, riconoscendoci peccatori,
affidiamoci alla sua infinita misericordia.

Tu che guidi e sostieni il nostro cammino nel deser-
to dell’esistenza: Kyrie, eléison.

Tu che, in questo tempo santo, ci inviti ad accoglie-
re la tua salvezza con sollecitudine più premurosa:
Kyrie, eléison.

Tu che conforti i nostri cuori e li confermi in ogni
opera e parola di bene: Kyrie, eléison.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Assisti, o Dio di misericordia, la tua Chiesa, che
entra in questo tempo di penitenza con animo doci-
le e pronto, perché, liberandosi dall’antico conta-
gio del male, possa giungere in novità di vita alla
gioia della Pasqua. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, no-
stro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei
secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Isaia     57,15–58,4a
In quei giorni. Isaia disse:Così parla l’Alto e l’Eccleso,
che ha una sede eterna e il cui nome è santo. «In un
luogo eccelso e santo io dimoro, ma sono anche
con gli oppressi e gli umiliati, per ravvivare lo spiri-
to degli umili e rianimare il cuore degli oppressi.
Poiché io non voglio contendere sempre né per
sempre essere adirato; altrimenti davanti a me ver-
rebbe meno lo spirito e il soffio vitale che ho crea-
to. Per l’iniquità della sua avarizia mi sono adirato,
l’ho percosso, mi sono nascosto e sdegnato; eppu-
re egli, voltandosi, se n’è andato per le strade del
suo cuore. Ho visto le sue vie, ma voglio sanarlo,
guidarlo e offrirgli consolazioni. E ai suoi afflitti io
pongo sulle labbra: “Pace, pace ai lontani e ai vici-
ni – dice il Signore – e io li guarirò”». I malvagi sono
come un mare agitato, che non può calmarsi e le
cui acque portano su melma e fango. «Non c’è pace
per i malvagi», dice il mio Dio. Grida a squarciago-
la, non avere riguardo; alza la voce come il corno,
dichiara al mio popolo i suoi delitti, alla casa di Gia-
cobbe i suoi peccati. Mi cercano ogni giorno,
bramano di conoscere le mie vie, come un popolo
che pratichi la giustizia e non abbia abbandonato il
diritto del suo Dio; mi chiedono giudizi giusti,
bramano la vicinanza di Dio: «Perché digiunare, se
tu non lo vedi, mortificarci, se tu non lo sai?». Ecco,
nel giorno del vostro digiuno curate i vostri affari,
angariate tutti i vostri operai. Ecco, voi digiunate

fra litigi e alterchi». Parola di Dio.

SALMO
R. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore.   Sal 50
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore, nella tua grande
misericordia cancella la mia iniquità. Lavami tutto
dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro. R.
Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi
sta sempre dinanzi. Contro di te, contro te solo ho
peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho
fatto. R.
Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, nel segre-
to del cuore mi insegni la sapienza. Distogli lo sguar-
do dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe. R.

EPISTOLA
Seconda lettera di s.Paolo apostolo ai Corinzi

4,16b –5,9
Fratelli, se anche il nostro uomo esteriore si va di-
sfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in gior-
no. Infatti il momentaneo, leggero peso della no-
stra tribolazione ci procura una quantità smisurata
ed eterna di gloria: noi non fissiamo lo sguardo sul-
le cose visibili, ma su quelle invisibili, perché le cose
visibili sono di un momento, quelle invisibili invece
sono eterne. Sappiamo infatti che, quando sarà
distrutta la nostra dimora terrena, che è come una
tenda, riceveremo da Dio un’abitazione, una dimo-
ra non costruita da mani d’uomo, eterna, nei cieli.
Perciò, in questa condizione, noi gemiamo e desi-
deriamo rivestirci della nostra abitazione celeste
purché siamo trovati vestiti, non nudi. In realtà quanti
siamo in questa tenda sospiriamo come sotto un
peso, perché non vogliamo essere spogliati ma ri-
vestiti, affinché ciò che è mortale venga assorbito
dalla vita. E chi ci ha fatti proprio per questo è Dio,
che ci ha dato la caparra dello Spirito. Dunque,
sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in esi-
lio lontano dal Signore finché abitiamo nel corpo –
camminiamo infatti nella fede e non nella visione -
, siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esi-
lio dal corpo e abitare presso il Signore. Perciò, sia
abitando nel corpo sia andando in esilio, ci sforzia-
mo di essere a lui graditi. Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!
Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola
che esce dalla bocca di Dio.
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Matteo. Mt 4, 1-11
In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo
Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo.
Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta
notti, alla fine ebbe fame.Il tentatore gli si avvicinò
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e gli disse: «Se tu sei il Figlio di Dio, di’ che queste
pietre diventino pane».Ma egli rispose: «Sta scritto:
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola
che esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo
portò nella città santa, lo pose sul punto più alto
del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati
giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini al
tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani
perché il tuo piede non inciampi in una pietra».
Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai
alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo
portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i
regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte
queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi,
mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Sa-
tana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adore-
rai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo
lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo
servivano. Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Ecco: ora è il tempo propizio, ecco: ora è il
giorno della salvezza. Prepariamoci con mol-
ta pazienza, con molte rinunce, con armi di
giustizia, per grazia di Dio. Nessuno si fac-
cia trovare, nel giorno di redenzione, ancora
schiavo del vecchio mondo di peccato.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle carissimi, la voce dello Spirito ci
chiama a seguire Gesù nel deserto della Quaresi-
ma: con cuore libero, eleviamo le nostre suppliche
a Dio, Padre di misericordia, perché sostenga il
nostro cammino verso la Pasqua.
Ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa ambrosiana, che oggi intraprende
l’itinerario della Quaresima, perché, nell’esercizio
della penitenza e della conversione, riscopra la cen-
tralità della Parola e dell’Eucaristia nella propria
vita di fede: preghiamo.

Per i catecumeni, che nella prossima Pasqua rice-
veranno il Battesimo, perché, con rinnovata consa-
pevolezza, dispongano il proprio cuore alla cono-
scenza e all’accoglienza del mistero di Dio: preghia-
mo.

Accogli nella tua casa, o Signore, il nostro fratello
defunto Beccalli Erminio. Guidalo verso la gioia e
la pace senza fine: preghiamo

Per noi, perché, docili allo Spirito che abbiamo ri-
cevuto, sappiamo rivolgere la mente e il cuore a
Dio e al suo dono d’amore: preghiamo.
CONCLUSIONE LITURGIA  PAROLA
Perdona, o Dio, le colpe dei tuoi servi e purifica il
nostro cuore perché possiamo cominciare con vo-
lonterosa letizia i giorni della penitenza quaresima-
le e meritiamo di ottenere gli aiuti che ti chiediamo
con fede. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Ti offriamo solennemente, o Dio eterno, il sacrifi-
cio che inizia la quaresima: fa’ che l’esercizio della
penitenza e della carità ci allontani dai nostri egoi-
smi e, purificandoci dalle colpe, ci faccia degni di
celebrare la pasqua del Figlio tuo, che vive e regna
nei secoli dei secoli.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed
eterno. In Cristo Signore nostro si nutre la fede di
chi digiuna, si rianima la speranza, si riaccende
l’amore. In lui riconosciamo la tua Parola che ha
creato ogni cosa, in lui ritroviamo il Pane vivo e
vero che, quaggiù, ci sostenta nel faticoso cammi-
no del bene e, lassù, ci sazierà della sua sostanza
nell’eternità beata del cielo. Il tuo servo Mosé, sor-
retto da questo pane, digiunò quaranta giorni e
quaranta notti, quando ricevette la legge. Per me-
glio assaporarne la soavità, si astenne dal cibo; rin-
vigorito dalla visione della tua gloria, non avvertì la
fame del corpo né pensò a nutrimenti terreni; gli
bastava la parola di Dio e la luce dello Spirito che
in lui discendeva. Lo stesso Pane, che è Cristo, tua
vivente Parola, tu ora ci doni alla tua mensa, o Pa-
dre e ci induci a bramarlo senza fine.
Per lui, uniti ai cori degli angeli, tutti insieme innal-
ziamo a te l’inno di lode: Santo…
Mistero della fede: Tu ci hai redento....

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Come è dolce il tuo spirito, o Signore! Coi
tuoi prodigi hai reso grande il tuo popolo, in
ogni tempo e in ogni luogo lo hai sostenuto.
Tu sei il nostro Signore, soave e fedele, ci at-
tendi con pazienza, disponi con bontà tutte
le cose.

DOPO LA COMUNIONE
Nutrìti alla tua mensa, o Dio, ti chiediamo: donaci
sempre il desiderio di questo Pane che ai nostri
cuori incerti dà vigore di eterna sostanza.

BENEDIZIONE E IMPOSIZIONE DELLE CENERI
Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghie-
ra davanti a Dio nostro Padre perché faccia scen-
dere su noi la benedizione e accolga l’atto peniten-
ziale che stiamo per compiere.

ORAZIONE
Padre buono e santo, ascolta la nostra voce: un
tempo ti sei mosso a pietà degli abitanti di Ninive
che, cosparsi di cenere, invocavano da te miseri-
cordia; guarda adesso l’umiltà del nostro rito: be-
nedici questa cenere che ci poniamo sul capo fidu-
ciosi nella tua clemenza ed esercita su noi la tua
azione santificatrice perché tutti i credenti, con que-
sto gesto di penitenza, ottengano la grazia della
conversione interiore e il perdono dei loro peccati.
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DOMENICA 18 FEBBRAIO - I DI QUARESIMA
PIETÀ DI ME, O DIO, NEL TUO AMORE - MT 4,1-11 - (LIT.ORE I SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Cattaneo Tarcisio e Anita - Pirovano Paolo e Pierina
Crippa Francesco, Riccardo, Rosetta - Pozzi Giuseppina - Molteni Amedeo,
Elia, suor Clelia - Marelli Maria - Rigamonti Mario e Clementina
Valli Maria - Redaelli Luigi)

ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. fam. Valagussa Carlo)
ore 11.00 FB S.Messa (suffr. Corbetta Rita e Salvatore - Valnegri Michele e Alfio

Scaccabarozzi Luigi - Pozzi Angelo e Rossotti Agnese)
ore 15.00/17.00 Ririto AC Giovani e Adulti di inizio Quaresima a Missaglia
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (pro-populo)

LUNEDÌ 19 FEBBRAIO - CHI SEGUE IL SIGNORE, AVRÀ LA LUCE DELLA VITA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Colombo Cherubina - Viganò Pietro

Motta Luigi - Sangiorgio Giulia - Molteni Rosetta - Guglielmetti Agostino)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale

MARTEDÌ 20 FEBBRAIO - BEATO CHI È FEDELE ALLA LEGGE DEL SIGNORE
ore 8.30  Lodi - S.Messa

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO - PIETÀ DI ME, O DIO; PURIFICAMI CON LA TUA PAROLA
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Pulici Daniele - Mammone Vincenzo

Maiolo Giovannina - Raffaele Antonio - Aloi Giuseppina
Mammone Antonio e Giovannino - Maiolo Brunina, Rosina e Francesco
Gallace Antonio e Cosimo - Mannella Rosina - Cirillo Antonia
Carrino Cosimo)

GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO - NEL FARE IL TUO VOLERE È TUTTA LA MIA GIOIA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Proserpio Romana e fam.

Ratti Antonio, Pietro - Redaelli Rita - Scialabba Giuseppe, Giovanna
e Angela - Tasca Giovanni - Milani Lino Mario)

VENERDÌ 23 FEBBRAIO - FERIA ALITURGICA - MAGRO E DIGIUNO
ore 8.50  Lodi - Via Crucis in chiesa parrocchiale
ore 16.45  Via Crucis per i ragazzi in chiesa parrocchiale
ore 20.45 Via Crucis a Oggiono presieduta dall'Arcivescovo mons.Delpini: partenza dalla

chiesa parrocchiale di Santa Eufemia (piazza della Chiesa 1)
SABATO 24 FEBBRAIO - BEATO L'UOMO CHE TEME IL SIGNORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 15.30/17.00 Adorazione Eucaristica personale e SS.Confessioni in chiesa parrocchiale
ore 18.00 FB S.Messa per la pace - a due anni dall'invasione russa all'Ucraina, preghiera

della Pace e Inno "Ya Ukraina"/Io sono Ucraina, cantata
da Anastasiia di 11 anni
(suffr. Fumagalli Albano, Alfonso ed Emilia - Galonna Mario - Giussani Giuseppina
Corti Antonio - suor Maria Alfreda Fumagalli - Citterio Onorato, Ines e Pinuccia
Rigamonti Pietro - Basilico Michele - Fumagalli Maria Augusta - Colzani Romano
Sala Lucia - Canzi Aldo, Maria Rosa e Tino - Mora Sergio - Veronese Adelina)

ore 18.30 S.Messa a Oriano
DOMENICA 25 FEBBRAIO - II DI QUARESIMA - DELLA SAMARITANA

SIGNORE, TU SOLO HAI PAROLE DI VITA ETERNA - GV 4,5-42 - (LIT.ORE II SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Riva Pierina - Ghezzi Ernesto - Fumagalli Dina

fam. Oggioni e Cassago - Tresoldi Giovanni - Cambiago Emilia - Villa Bruno
fam. Tresoldi e Cambiago - Colzani Ugo, Carmela - Molteni Carlo)

ore 11.00 FB S.Messa (suffr. suor Celestina Cotugno - Giovenzana Angelo - Corbetta Giuseppe
Motta Dorina - fam. Aliprandi e Viganò - Tentori Pieranna, Pierina e Gaspare)

"Domenica Insieme" per genitori e bambini di seconda elementare
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. donatori organi - Fumagalli Giuseppe

Maggioni Giovanna - Monaco Carmine - Nesi Cosimo)
Offerte: settimana euro 137,35 - domenica 11/02 euro 458,10 - candele euro 105,35


